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Direzione Regionale Lomb ardîa
Via Ansperto, 4 - 20123 Milano
(rif. nota prot. 9364 del 1815109 - ques . 657)

Comando Prov.le VV.F. di Pavia
V.le Campari,34 - 27100 Pavia
(rif. nota prot. 2231 del 2612109)

Alla

AI

Oggetto: Quesiti relativi al punto 4.2.5. del D.M. 121411996 ed al punto l.l2 del D.M. 30/l lll983.

Con riferimento ai quesiti riportati a margine, si specifica quanto segue:
l. Nell'ottica dell'approccio prescrittivo che caratlenzza la legislazione antincendio italiana,

l'applicazione del punto 4.2.5 delD.M. 1214/1996 vale anche nel caso di specie relativo ad
una centrale termica situata all'ultimo piano di un edificio dotato di autorimessa al piano
interrato priva di comunicazione diretta con il locale. Pertanto loaccesso alla centrale può
awenire esclusivamente dall'esterno o da intercapedine antincendio di larghezza rtorl
inferiore a 0,9 m.
Sebbene non rientranti nel caso trattato, si richiama I'attenzione sul fatto che per i locali
ospitanti centrali termiche posizionati sulle coperture degli edifici, qualora classificabili
come "esterni" in base al punto 1.1 del D.M. 121411996, non risultano applicabili le
limitazioni sull'accesso riportate al comma precedente.

2. Nella definizione di "spazio scoperto" sono ricompresi anche i balconi, i ballatoi ed i
tenazzi se in possesso dei requisiti prescritti dal D.M. 30lllll983.
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& Ministero dell'Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco
Del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Direzione Centrale per la Prevenzione e la
Sicurez;;a Tecnica
L.go Santa Barbarà,2
00178-RON{A

Al Comando Provinciale
Vigili del Fuoco di
PAVIA
(Rif.prot. 2231 del 02.03.09)

e.p.c

OGGETTO: DM 12/04/96 (impianti termici a gas metano) punto 4.2.5
DM 30/11/83 (termini e definizioni di prevenzione incendi) punto 1.12

Si trasmette il quesito pervenuto attraverso il Comando provinciale Vigili del fuoco di Pavia volto
a chiarire alcuni aspetti riguardanti i punti indicati in oggetto.

A tale proposito si ritiene che:
l. nel caso di fabbricato destinato anche parzialmente ad attivita 92 la norma richieda che I'accesso al locale

caldaia siarealiz,z,ato dall'esterno, anche in caso di ubicazione all'ultimo piano; tale richiest4 a parere dello
scrivente, non appare giustificata quando non esistano comunicazioni dirette tra autorimessa e centrale
termica;

2. I'apertura della centrale termica di cui al quesito n.2 apparc correttamente attestata su spazio a cielo libero.
Si resta in attesa delle determinazioni di codesto ufficio.

l- fl
OHEiREGIONALE
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per il tramite e motivato parere della Direzione Regionale Lombardia
Via Ansperto,4
20123 Milano

OGGETTO : DM 12 aprile 1996 (impianti termici a gas punto) 4.2.5.
DM 30 novembre 1983 (termini e definizioni) punto 1.12.

Con la presente si trasmette il quesito di pari oggettd, posto dallo studio di ingegneria

=" volto a chiedere i seguenti chiarimenti:
l) Se I'applicazione del punto 4.2.5 deI DM 12/04/96 riportante: "Nel caso di locali

Ubipati all'interno del volume di fabbricati destinati, anche parzialmente a pubblíco
spettacolo,VMme, attività comprese nei punti 5/,, 75, 84, 85, 86, 87, 89, 90, 92 e 94
(per altezzaantincendio oltre 54 m), dell'allegoto al D.M. 16febbraio 1982 o soggetti
ad affoltamento superiore a 0,4 persone per m2, l'acresso deve awenire direttamente
dall'esterno o da intercapedine antincendio di larghezza non inferiore a 0,! m." valga
anche per locali caldaia ubig4ti !" te-lq!à di edifici di
pi da disimpegno aerato.

Sé nella definizione di *spazio scoperto" di cui al punto l.l2 del DM 30/11/83, siano

ricompresi balconi/ballator/terrazzi a cielo libero aventi caratteristiche meglio definite
nella richiesta dello studio tecnico .

Lo scrivente Comando ritiene che:

2)

ene il punto 4.2.5 del DM 12104196 si chiaro in merito e che la nota prot. no

8/4103 sott.22Dl_del05lovemb19_2QQl ribadisca tale punto, nel caso specifico,
ssa nota consente I'installazione della

*,-^^trale termica suljena?zo, avenrlq earatt.titti"h" di tp-io t.op"tto, di edifici civile
con a\tezza antincilEio} S+ one alle seguenti

condizioni:
- I'accesso avvenga da disimpegno con strutture almeno REI60 e sia areato;

- la tubazione di adduzione gas sia munita di due elettrovalvole, una subito a monte
del contatore gas ed una prima dell'ingresso alla CT, comandate da rivelatori di
gas in centrale termica o da intemrttore in zona visibile ed accessibile, che oltre a



chiudere I'alimentazione del gas aprano una valvola in sommità che vuoti la
tubazione stessa al di sopra del tetto dell'edificio.

2) Si ritiene che i balconi/ballatoilterrazzi con le caratteristiche definite dallo studio
tecnico non siano riconducibili alla definizione di spazio scoperto.

Al fine di dirimere ogni dubbio e per una corretta ed uniforme applicazione della normativ4 si
chiedeil definitivo parere di codesto éìrperiore Ufficio.

Si allega copia della richiesta hasmessa dal tecnico.

ILCOMAND OVINCIALE
( Dott. Ing inini)



spett.
Comando Provinciale Vigili del Fuoco
via Campari 34
27100 Pavia

Oggetto: D.M. 12 aprile 1996 (impianti termici a gas) punto 4.2.5.
D.M. 30 novembre 1983 (termini e definizioni) punto 1.12

D.M.12t04t1996

Premesso che:

- il D.M. 121A4196, al punto 4.2.5 richiede l'accesso direttamente dall'esterno o da intercapedine
antincendio per "i locali ubicati all'interno del volume di fabbricati destinati, anche parzialmente, . . .

adattivitàcompreseneipunti... 91 ... dell'allegatoaldecretoministeriale16-2-1982.."

Chiedo se I'applicazíone del punto dicui sopra ricomprenda anche i locali caldaia ubicati in sornmità di
edificí d'abitazione (condomini e simíli) aventi autorimesse al piano interrato o se per tali tipologie sia
ammissibile l'accesso da disimpegno aerato.

D.M.30/fl/î983

premesso che:
- l'allegato A al D.M. 30/11l1993 al punto 1.12 definisce come "spazio scoperto" un generico spazio
con particolari caratteristiche.

Ghiedo se un balcone/ballatoiolterrazzo a cielo libero avente sviluppo non inferiore a 3,5 m, larghezza
non inferiore a 0,8 m e prospiciente vuoto sui piani inferiori con dimensioni non inferiori a 3,5 x 3,5 m e
con superficie non inferiore a quella calcolata moltiplicando per tre l'altezza in metri della parete più
bassa che lo delimita, sia definibile "spazio scoperto".

Ringrazio anticipatamente e porgo distinti saluti.
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